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«UNIVERSIADI, SARÀ UNO SHOW STELLARE»
Il direttore artistico Balich presenta l'inaugurazione del 3 luglio: interverrà Mattarella, la
voce di Malika Ayane e il tricolore alzato al cielo da Bebe Vio

L à  d o v e  i l  m a r e  l u c c i c a .  U n a  « U »  d i
Universiade grande come il Golfo di Napoli è l'
idea scenografica attorno a cui ruota il kolossal
concepito dalla Balich Worldwide Shows per
la cer imonia d '  aper tura dei  Giochi ,  in
programma il 3 luglio al San Paolo. L' hanno
spiegato ieri a Milano lo stesso Marco Balich,
nei suoi panni di direttore artistico e produttore
esecutivo dello spettacolo, assieme alla
regista Lida Castelli, già responsabile sei anni
fa a Napoli della cerimonia delle Americas
Cup World Series, presentando l' evento nello
Spazio Campania di Piazza Fontana.
LA SIRENA MARIAFELICIA La «U» del logo
NapUle come grande bacino di pace, sport e
cultura, come il grande abbraccio della città
agli 8.000 atleti di 127 paesi impegnati in
questa trentesima edizione, schierati ai piedi
di un Vesuvio hi-tech fatto tutto di led. Gli ultimi
numeri del count-down scanditi col linguaggio
della smorfia, il mito di Partenope evocato
dalla massa azzurra riverberata sulla scena e
sugli  spalt i  da un sofist icato sistema di
proiezioni, i l roteare di una sirena aerea
sospesa in cielo da una gru di 30 metri, l'
arrivo via terra di un' altra sirena, quella degli
abissi, con una coda argentata di 60 metri e il
sorriso di Mariafelicia Carraturo, campionessa
mondiale in apnea grazie ai 115 metri raggiunti
lo scorso agosto a Sharm El Sheik, sono alcune delle anticipazioni di una serata di grandissimo impatto,
destinata a ridisegnare l' immaginario partenopeo di milioni di telespettatori. «Oggi si sogna poco e io,
che ho iniziato ad immergermi in maniera agonistica a 41 anni, dopo due maternità, arrivando al record
a 48, spero di essere un esempio di quanto preparazione e determinazione possano consentirci di
raggiungere i nostri sogni», ammette la campionessa napoletana. Il contingente azzurro sarà l' ultimo ad
entrare nel «golfo» del San Paolo e ad alzare il tricolore verso gli spalti sarà Bebe Vio accompagnata
dalla voce di Malika Ayane. «Io non gareggerò, ma col maestro Diego Basso ci stiamo preparando lo
stesso all' evento», spiega la popstar.
«Io porto nello spettacolo la quota emotività e spero che alla fine piangeranno tutti».
CON MATTARELLA Il linguaggio scelto per questa finestra di Napoli sul mondo (anzi, dell' Italia nel
mondo, come sottolineato dal governatore Vincenzo De Luca) sarà molto fisico e contemporaneo, così il
gesto atletico fermato nel celebre affresco del Tuffatore di Paestum prenderà vita al rallenty a mezz'
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aria, mentre il rapper Anastasio avvamperà la scena col «fuoco della conoscenza» tra le coreografie di
centinaia di judoka provenienti dalla palestra di Gianni Maddaloni, a Scampia, che si esibiranno
ricreando una dopo l' altro le diverse discipline in programma. Tutto tra coreografie, effetti speciali,
proiezioni, l' apporto del coro del teatro Verdi di Salerno e la presenza del presidente Sergio Mattarella,
che al termine della rappresentazione dichiarerà ufficialmente aperti i Giochi. «È una cerimonia che
incornicia e canalizza l' energia di un territorio, di un Paese, per mandare un forte messaggio di pace e
di cultura», spiega Balich, già legato alla produzione direzione artistica e alla produzione esecutiva di
spettacoli analoghi in occasione dei Giochi di Torino 2006, Sochi 2014, Rio 2016, ma anche degli Asian
Para Games di Jakarta lo scorso anno e degli PanAmerican Games di Lima a fine luglio.
«All' inizio eravamo perplessi sull' accettare un impegno così gravoso, poi l' energia del presidente De
Luca ci ha contagiati».
Annunciata la presenza di mille performer.
«Come noto il paese assegnatario di questa trentesima edizione dell' Universiade era il Brasile, che poi
non ha potuto far fronte all' impegno», ricorda De Luca. «Noi siamo subentrati con due anni di ritardo.
Abbiamo affrontato tanti problemi e siamo stati bravi a risolverli. Abbiamo investito 270 milioni di cui 127
per riqualificare decine d' impianti di gara e d' allenamento. Sarà un grande evento.
Un' occasione imperdibile. Sarà per Napoli quella che l' Expo è stata per Milano. Sarà anche un'
opportunità per far crescere l' unità d' Italia». Molto meno generose, al momento, le indiscrezioni sulla
cerimonia di chiusura, che sarà però affidata alla conduzione del duo di videomaker napoletani The
Jackal.
La presentazione è avvenuta in contemporanea col passaggio a Milano della Torcia dell' Universiade
Napoli 2019 (fra i 15 tedofori anche l' ex campione olimpico di pugilato Patrizio Oliva, l' ex calciatore
Demetrio Albertini e il dj Linus), lungo la strada che la vedrà oggi passare da Assisi, domani da Roma,
il 18 da Matera, il 22 da Avellino, il 24 da Benevento, il 26 da Caserta, il 29 da Salerno e il 2 luglio
finalmente per le strade di Napoli in mano a tedofori come gli schermidori Sandro Cuomo e Diego
Occhiuzzi, il judoka Maddaloni, i pallanuotisti Franco e Pino Porzio, il lottatore Claudio Pollio, i canottieri
Giuseppe Abbagnale e Giuseppe Di Capua, il campione di taekwondo Mauro Sarmiento.

Andrea Spinelli
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La torcia riparte da Assisi Il 3 luglio sarà a Napoli

Dopo le tappe di Torino, Losanna e Milano,
riprende da Assisi il percorso della Torcia dell'
Universiade.
Oggi alle ore 15.00 la fiaccola partirà dalla
Basilica di San Francesco per arrivare in
piazza del Comune dove si terrà un momento
istituzionale. Tre i tedofori sportivi: Bruno
Mascaregnas, argento olimpico e campione
d e l  m o n d o  d i  C a n o t t a g g i o ,  R o b e r t o
Cammarelle, campione olimpico di Pugilato,
Costanza Laliscia, campionessa europea di
Equitazione. Gli atleti si alterneranno su un
percorso di 800 metri della durata di 12 minuti,
percorrendo 200 metri ciascuno. La torcia farà
tappa al Santo Sepolcro, sottolineando l'
importanza della città come polo interreligioso
e simbolo di pace conosciuto in tutto il mondo.
I saluti istituzionali saranno tenuti dal sindaco
di Assisi Stefania Proietti, dall' assessore allo
Sport Veronica Cavallucci, dal direttore della
sala stampa della Basilica di San Francesco
Padre Enzo Fortunato e dal Dirigente dell'
A rea  spor t  e  operaz ion i  de l l '  Agenz ia
Regionale Universiadi Roberto Outeirino
Uceda.

11 giugno 2019
Pagina 8 Corriere del

Mezzogiorno
FIN - Campania

3A CURA DI ASITNEWS
COLLABORAZIONE UFFICIO STAMPA FIN - CRC

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



La kermesse

Universiade, via agli effetti speciali il San Paolo
diventerà il golfo di Napoli
Presentata a Milano la cerimonia di inaugurazione ideata da Balich. De Luca: " Col
sindaco non c' è guerra C' è chi si sta impegnando al massimo, gli altri non so...". Ma
preoccupa ancora il nodo della viabilità

Si accendono le luci e lo spettacolo può
incominciare: «E sarà - assicura Marco Balich
- il più grande evento del 2019 in Italia » . È il
curatore dello show ad alzare, nello spazio
Campania a Milano, il sipario sulla cerimonia
di inaugurazione della Universiade del 3 luglio
al San Paolo: l' impianto di Fuorigrotta si
trasformerà nel golfo di Napoli grazie a un
gioco di luci con led e proiezioni per ricreare il
mare e il Vesuvio in una suggestiva cartolina
ipertecnologica. A spiegare i dettagli la regista
Lida Castelli: « Si respira una grande energia
positiva». La scena di apertura della cerimonia
vedrà protagonista Mariafelicia Carraturo,
apneista napoletana, titolare del record del
mondo di specialità. Toccherà a lei assumere
le sembianze del la  incantevole s i rena
"Partenope", mascotte dei Giochi, che porterà,
grazie a un incrocio di luci e tecnologia, il mare
a invadere il terreno di gioco dello stadio in un'
onda lunga 60 metri. Effetti speciali che
«lasceranno senza fiato» assicurano gli
organizzatori della Balich worldwide shows.
Subito dopo il palco si trasformerà nella
cartol ina ipertecnologica che donerà al
pubblico un Vesuvio tridimensionale.
Spazio quindi alla musica di Malika Ayane e
alla madrina dell' evento Bebe Vio, campionessa paralimpica, uno dei simboli sportivi più amati del
Paese. Lo spettacolo proseguirà con La riproduzione dell' affresco del Tuffatore di Paestum in quello
che dovrà rappresentare l' unione tra passato e presente, tra sport e cultura. Quindi ancora musica con
Anastasio, 21enne studente e rapper vincitore di X Factor, mentre centinaia di judoka, provenienti anche
dalla palestra di Gianni Maddaloni di Scampia, si esibiranno creando scene raffiguranti le 18 discipline
in gara. Sarà riprodotta una grande "U" del logo dell' Universiade che rappresenterà un abbraccio con
due enormi braccia protese verso gli atleti e il pubblico. I numeri del conto alla rovescia saranno ispirati
alla Smorfia. Da Milano arrivano anche anticipazioni sulla cerimonia di chiusura che sarà affidata ai The
Jackal, fenomeni del web che per la prima volta si cimenteranno nella conduzione di uno show: «
Stiamo studiando da giorni Pippo Baudo » , scherzano. Nell' incontro il governatore Vincenzo De Luca,
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che ha avuto parole di apprezzamento anche dal presidente della Lombardia Fontana, ha detto che l'
Universiade deve essere una eccellenza per fare da traino a Napoli e alla Campania come l' Expo lo ha
fatto per « Milano che 10 anni non era così bella ed efficiente come lo è oggi». Quindi ha aggiunto: «
Vorrei che l' evento non avesse un carattere municipale, e che Napoli rappresentasse nel mondo l' Italia
intera, per una ragione politica precisa, in un momento come questo in cui anche l' unità d' Italia deve
essere riaffermata come valore irrinunciabile per tutti. Ringrazio il presidente Mattarella. La sua
presenza alla cerimonia inaugurale dà valore all' evento e ci permetterà di ospitare al massimo livello le
delegazioni dei quasi 130 Paesi. Avremo ministri, qualche capo di Stato, qualche capo di governo. Mi
auguro che sapremo essere all' altezza di un evento che ci ha impegnato sul piano finanziario e
organizzativo in modo straordinario » . Il governatore ricorda i 270 milioni investiti e aggiunge che « la
Campania ha iniziato questa sfida con 2 anni di ritardo e tra tanto scetticismo, ma riusciamo a risolvere i
problemi. È una occasione imperdibile». Ma non tutti i problemi sono risolti a partire da quello della
mobilità che preoccupa anche il commissario Gianluca Basile: «Stiamo correndo, molte cose le
abbiamo completate, ma come capita in questi grandi eventi si lavora sino all' ultimo minuto. L' ultima
preoccupazione rimasta riguarda la mobilità, ma siamo fiduciosi. Abbiamo utilizzato prevalentemente
fondi pubblici, questo presuppone l' avvio di procedure amministrative, con uno sforzo enorme,
paragonabile a quello fatto per altri grandi eventi come l' Expo » . A conferenza conclusa arriva anche la
fiaccola dell' Universiade 2019 quasi a voler indicare una sorta di staffetta ideale di buon auspicio per la
candidatura olimpica di Milano-Cortina ai Giochi invernali 2026. La decisione è attesa per il 24 giugno. «
Spero di poter festeggiare presto con il governatore De Luca » , dice il presidente della Lombardia,
Fontana. La torcia è portata lungo un percorso di tre chilometri fino all' Università Cattolica, da una
staffetta inaugurata dall' assessore allo Sport di Milano, Roberta Guaineri. Fra i 15 tedofori l' ex
campione olimpico di pugilato Patrizio Oliva, l' ex calciatore Demetrio Albertini e il dj Linus. Infine, sulla
perdurante crisi istituzionale che lo contrappone al sindaco de Magistris il governatore afferma: « Non c'
è nessuna guerra. C' è chi ha lavorato e sta lavorando buttando il sangue, gli altri non lo so. Io penso ai
fatti, come Regione finanzio esclusivamente l' evento. Abbiamo fatto uno sforzo immenso per rilanciare
l' immagine di Napoli nel mondo, credo che la Regione debba avere gratitudine e ringraziamenti di tutti
» . A rappresentare il Comune è intervenuta l' assessore Alessandra Clemente, mentre da Napoli, de
Magistris, quasi a volersi prendere parte della scena e non lasciarla solo al governatore, ha scritto in un
post sulla cerimonia di inaugurazione: «Sarà una giornata storica » . Ne è convinto Balich: «Spero di
dare risalto a Napoli e alla Campania così come meritano».

Antonio Di Costanzo
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Bortuzzo: "Tra 10 anni e anche prima mi vedo in
piedi, e quanto affetto..."

Tra dieci anni mi vedo in piedi. Ma spero di
r iusc i rc i  anche pr ima.  Sorr ide Manuel
Bortuzzo, il 19enne nuotatore veneto rimasto
paralizzato agli arti inferiori dopo essere stato
ferito nella notte tra il 2 e 3 febbraio alla
periferia sud di Roma, e ripercorre le fatiche
della riabilitazione per tornare a camminare.
La r iabi l i taz ione procede mol to bene -
ev i denz ia  Bo r t uzzo ,  a  ma rg i ne  de l l a
presentazione del terzo campionato Usip, in
programma in  Lombard ia  da l  19 a l  26
settembre -, abbiamo in mente un piano di
recupero molto serrato ma non sappiamo dove
finirà. Non ci sono tempi certi, il cronometro a
cui ero abituato non c'è più. Prima mi allenavo
mattina e sera, ora faccio riabilitazione mattina
e sera. Fortunatamente lo sport mi ha abituato
a certe fatiche. Bortuzzo si emoziona quando
ricorda tutti i messaggi ricevuti in questi mesi:
Mi ha stupito che celebrità e musicisti mi
abbiano scritto. Poi Totti, Bebe Vio e tanti altri.
L'altro giorno mi ha scritto ancora Gregorio
Paltr inier i  e mi ha detto che gl i  manco:
evidentemente qualcosa gli ho lasciato nei
nostri allenamenti ad Ostia. In questi mesi non
ho avuto tempo di pensare a chi mi ha sparato
o di provare qualcosa per loro. Ho avuto
davvero tante altre cose da fare, non potevo
perdere tempo. In merito alla mia vicenda giudiziaria, l'ho affidata a chi ne sa di più, ci penseranno i
miei legali. Io devo pensare solo a me stesso. Un giorno farò qualcosa per fare in modo che quello
accaduto a me non accada più ad altri, chi mi ha sparato è in carcere ma ce ne sono tanti altri. Il
problema resta. Farò una associazione con un nome figo per raccogliere fondi per le persone come me
ma che sono state meno fortunate di me.
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